
 

La Fondazione CR Firenze riceve  
il Fiorino d’oro della Città di Firenze  

Quest’anno la cerimonia di consegna è alle Rampe di San Niccolò  

La tradizionale cerimonia di consegna dei Fiorini d’oro a personalità od organizzazioni che si sono distinte nel 
loro impegno e amore per Firenze si svolgerà quest’anno alle Rampe di San Niccolò. L’appuntamento è per 
domenica 23 giugno alle 21. Gli insigniti sono il Nucleo operativo di Protezione civile Logistica dei trapianti di 
Firenze, la Fondazione CR Firenze, padre Bernardo Gianni (Millenario San Miniato), il Centro internazionale 
studenti ‘Giorgio La Pira’, il maestro orafo Paolo Penko, Artigianato e Palazzo, Firenze in rosa onlus, Caritas 
diocesana per Casa Vittoria, Florence Dragon Lady-Lilt e la professoressa Stefania Salvadori, astronoma e 
docente dell’Università di Firenze. A consegnare le onorificenze sarà il sindaco Dario Nardella. 
 
“Anche quest’anno - ha spiegato il sindaco - ho voluto insignire personalità e realtà che rispondono a diversi 
campi della cultura, della scienza, della tradizione, dell’impresa, della solidarietà. Non è facile individuare le 
persone che, più di altre, meritino il maggiore riconoscimento della città Firenze. Tuttavia credo che dalla 
decisione di quest’anno emerga lo spaccato di una città che sa tenere insieme la tradizione e l’innovazione, 
la solidarietà e l’attenzione verso la scienza”. “Sono estremamente contento - ha aggiunto - dell’entusiasmo 
con il quale tutti gli interessati hanno accolto la notizia. Quest’anno, per la consegna, abbiamo scelto un 
luogo di particolare significato, le Rampe di San Niccolò, che da pochissimi giorni sono tornate a risplendere 
per merito del grande lavoro di restauro e recupero realizzato grazie al decisivo sostegno della Fondazione 
CR Firenze. Quella di domenica sera, dunque, sarà una doppia festa: per gli insigniti e per la città intera. La 
consegna del Fiorino non è solo un modo per dire grazie a tutte queste persone e realtà ma è anche uno 
stimolo a fare sempre di più per la nostra città e a portare in alto il nome di Firenze onorando tutte quelle 
generazioni che, prima di noi, hanno fatto altrettanto”.  
 
Si aprirà invece con il ricordo del regista Franco Zeffirelli, Socio Onorario della Società di San Giovanni 
Battista, che nel 2000 conferì al Maestro il Premio Bel San Giovanni, l’edizione 2019 dei ‘Fochi’ di San 
Giovanni interamente finanziati anche quest’anno da Fondazione CR Firenze. Alle 21.00 di lunedì 24 giugno, 
sul Lungarno della Zecca Vecchia, il presidente della Società di San Giovanni Battista avv. Franco Puccioni 
aprirà la serata parlando del maestro recentemente scomparso; seguiranno i saluti istituzionali (per la 
Fondazione CR Firenze interverrà il Direttore Gabriele Gori)  fino alle 22 quando comincerà lo spettacolo 
pirotecnico che, assicura l’impresa Domenico Mazzone, sarà davvero speciale. La manifestazione è stata 
presentata stamani alla stampa dall’ Assessore alle tradizioni popolari Andrea Vannucci, dal Presidente della 
Società di San Giovanni Battista Franco Puccioni; dal Dirigente di Fondazione CR Firenze Ugo Bargagli Stoffi. 

  
‘’Quest’anno – ha spiegato il titolare Domenico Mazzone, quarta generazione di fuochini – vogliamo 
ricordare il fondatore Mario scomparso nel 2004 e molto legato a Firenze e i 40 anni di collaborazione 
ininterrotta con la Società di San Giovanni, iniziata nel giugno del 1979 quando era Presidente della Società il 
marchese Emilio Pucci. Abbiamo pensato ad uno spettacolo ancora più coreografico dei precedenti, con un 
finale davvero speciale. Per questo abbiamo aumentato le postazioni sia sui Lungarni che al Piazzale 
Michelangelo per i 100 chili di esplosivo che saranno necessari per i quasi 40 minuti di fuochi. L’impresa, una 
delle più antiche d’Italia essendo nata a Benevento nel 1870, ha sede a Roccalbegna (Grosseto) e ha una 
decina di dipendenti. Tra gli eventi a cui ha partecipato nella sua storia una memorabile festa nel 2000 a 
Capri per i 150 di Cartier. 
  



 

“I tradizionali Fochi – ha dichiarato l’assessore alle tradizioni popolari Andra Vannucci – che, come ogni anno, 
chiuderanno le celebrazioni di San Giovanni, sono un appuntamento molto atteso e sentito dai cittadini. 
Vorrei ringraziare la Fondazione CR Firenze e la società di San Giovanni Battista, che ancora una volta si è 
impegnata per regalare a fiorentini e turisti il bellissimo spettacolo pirotecnico che ancora una volta ci 
lascerà tutti con il fiato sospeso la sera del 24 giugno”. 

“L’organizzazione e gestione dei ‘Fochi’ per il Santo Patrono – ha dichiarato il presidente Puccioni - è per la 
Società di San Giovanni Battista il compito più gravoso ma anche il più gradito. Un ringraziamento speciale va 
alla Fondazione CR Firenze, che anche quest’anno ha deciso di sostenerci in maniera determinante 
sottolineando ancora una volta la vicinanza con la nostra istituzione. Ringraziamo anche l’Amministrazione 
Comunale che ha inserito la nostra manifestazione nell’Elenco delle Tradizioni Cittadine facilitando così 
l’esecuzione delle prestazioni accessorie necessarie allo svolgimento dello spettacolo e assicurando la sua 
collaborazione alle varie fasi organizzative, con il concorso dei competenti Organi, civili e militari dello Stato, 
ai quali deve essere riconosciuto il nostro vivo ringraziamento, al fine di rispettare tutte le norme di sicurezza 
necessarie per il sereno svolgimento della serata’’. 

‘’Come avevamo già annunciato – ha sottolinea il Dirigente della Fondazione Ugo Bargagli Stoffi – anche 
quest’anno finanziamo il costo dei ‘Fochi’ del 24 giugno, ma il nostro sostegno alla San Giovanni è stato 
costante fin dalla nostra costituzione, 27 anni fa. Siamo sempre attenti alle tradizioni di Firenze e soprattutto 
a questa ricorrenza particolarmente cara alla città come testimoniato ogni anno dall’affluenza dei cittadini 
sui Lungarni per assistere allo spettacolo, che ci attende lunedì prossimo. 
  
Durante la conferenza stampa è stata presentata in anteprima dal maestro orafo Paolo Penko la Croce di San 
Giovanni 2019, realizzata dal figlio Riccardo, che come da tradizione dal 2004 verrà donata al Cardinale e al 
Sindaco. La Croce riproduce una delle croci con le quali, nella storia dell’arte, è raffigurato San Giovanni 
Battista. Quest’anno essa trae ispirazione da quella rappresentata nella pala d’altare di Andrea del 
Verrocchio e Lorenzo di Credi, datata tra il 1475 e il 1486 raffigurante una ‘Madonna col Bambino tra san 
Giovanni Battista e san Donato d’Arezzo’, nota come la ‘Madonna di Piazza’ e attualmente esposta a Palazzo 
Strozzi nella mostra “Verrocchio, il maestro di Leonardo”. 
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